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• Il tocco: un aspetto elementare della consapevolezza de l 
Sé, l’interazione tra il corpo e il mondo esterno, la 
comunicazione sociale, una causa comune dei sentimenti
corporei, e una componente primaria dell’empatia

• Percezione : “ Everything we see, we also see it as a tactile 
object, as something directly related to the lived body, and 
not just by virtue of its visibility ” (Edmund Husserl, 1989).
“ Tutto ciò che vediamo, lo vediamo come un oggetto tattile, 
qualcosa direttamente legato al corpo visuto, e non solo in base 
alla visibilità”



• Embodied simulation: le stesse strutture neurali co involte nelle 
nostre esperienze corporee contribuiscono anche all a 
concettualizzazione di quello che vediamo nel mondo  intorno a noi
(Gallese and Lakoff 2005; Gallese 2002); 

Le nostre percezioni sociali acquisiscono un signif icato attraverso 
la ri-utilizzazione dei nostri stati mentali o proc essi nell’attribuirli 
funzionalmente agli altri (Gallese & Sinigaglia, 2010)

• Merleau-Ponty (1962): “ I perceive with my body” (p. 326), “we are in 
the world through our body and in so far as we perc eive the world 
with our body [...] the body is a natural self and,  as it were, the 
subject of perception ” (p. 239).
“Percepisco con il mio corpo, siamo nel mondo attraverso il nostro corpo 
e in quanto percepiamo il mondo con il corpo, il corpo è un Sé naturale, 
come il soggetto della percezione”



• Ampie evidenze empiriche suggeriscono l’esistenza d i circuiti 
neurali condivisi (e multimodali) coinvolti sia nel le esperienze 
personali che nella percezione di tali esperienze i n altri individui 
nei domini delle azioni, sensazioni ed emozioni

Queste evidenze sostengono l’idea delle comprension e sociale 
nei termini in cui noi funzioniamo nel mondo con il  proprio 
corpo. 



• Il tatto: un circuito condiviso nella corteccia som atosensoriale 
per l’esperienza personale del nostro corpo che vie ne toccato e 
la visione di un tocco intenzionale del corpo di un ’altra persona 
(Keysers et al., Neuron 2004; Nat Rev Neurosci 2010; Blakemore et al., Brain 2005). 



I. Il senso del tocco



I. Il senso del tocco

• Questi dati suggeriscono l’esistenza di un meccanismo di
rispecchiamento visuo-tattile; la comprensione di un t occo
osservato potrebbe essere mediato dall’embodied simulati on.

• L’attivazione di questo meccanismo si verifica per la visione di 
qualsiasi tipo di tocco? Oppure è limitato al domin io del tocco 
intenzionale? Diverso dalle azioni e dalle emozioni , il tocco non è 
limitato ad un contesto sociale o al comportamento motorio . 

• Si applica alla visione di qualsiasi visione del to cco? E’ 
indipendente dall’intenzionalità del tocco?



15 healthy participants (8 males, 7 females, age 19 -26) underwent 
functional magnetic resonance imaging scanning at 1 .5T 
(Siemens Magnetom Vision) at the ITAB, Chieti.



Conjunction ( Nichols et al. 2005 ) between experience and sight of touch, 
random effect analysis p<0.001 corrected

Left SII

Right SII



Conjunction between experience and sight of touch c onditions 
separated, random effect analysis p<0.001 corrected



Correlation between BOLD response and degree of int entionality of the 
different video clips as rated by the participants (r = 0.28, p < 0.004), 
also within the accidental conditions (r = 0.35, p < 0.011)
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A shared neural circuitry in SII

• This suggests that embodied simulation can ground any
perception of touch, thus contributing to our enter tainment of an 
abstract, but pre-linguistic, notion of touch (Gallese and Lakoff 2005; 

Gallese 2005).



SI and intentionality

• A human tendency to “resonate” more with an ( assumed ) 
intentional agent than an accidentally moving objec t, consistent 
with theories regarding mirroring mechanisms and th eir role in 
social cognition



II. Percezione sociale = condivisione, ma…



• Distinguere a chi appartengono questi comportamenti  e 
sentimenti sarebbe cruciale per mantenere un senso coerente 
del Sé durante le interazioni sociali (Lamm et al., Neuroimage 2011; 
Eisenberg et al. 1989; Batson et al., 1987)

II. Percezione sociale = condivisione, ma…



• Edith Stein (On the problem of empathy, 1989): 
“ the subject of empathizing is not the subject empat hizing, but 
another, a foreign mind” (p.10) 
and so “the experience of foreign consciousness can only b e 
the non-primordial experience which                                    
announces a primordial one ” (p. 14).

“Il soggetto dell’empatia non è il soggetto
che empatizza, ma un’altra mente, estranea”
e quindi
“l’esperienza della consapevolezza esterna (empatia) può solo
essere un’esperienza non-primordiale che annuncia
un’esperienza primordiale”

II. Percezione sociale = condivisione, ma…



II. Percezione sociale = condivisione, ma…

L’intersoggettività implica un 
chiaro confine tra il Sé e l’altro



19 healthy participants (9 males, 10 females, age 2 2-34) underwent 
functional magnetic resonance imaging scanning at 1 .5T (Philips 
Achieva) at the ITAB, Chieti.











La percezione sociale, l’empatia =

• Una funzione multisfaccettata che dipende da un’interazio ne
dinamica tra:

– Processi vicari sottostanti una comprensione sperienzial e
dei sentimenti altrui

– Processi di autoregolazione che permettono un senso
coerente e unico del Sé



• Posterior insula, embedded in a bodily self network , 
differentiates between self and others when affecti ve 
experiences are implicated

– Interoceptive processing (Craig 2002, 2009; Olausson

et al. 2002; Augustine 1996; Critchley 2005; Saper 2002)

– The “material me” (Craig 2002)

– Self-awareness: rubber hand illusion (Tsakiris et

al. 2007), sense of agency (Farrer et al. 2003), limb 
ownership (Karnath et al. J Neurosci 2005), heautoscopia 
(Heydrich & Blanke 2013)


